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Confindustria Puglia, a Potito Salatto le deleghe a 
Sanità e Welfare: “Garantire accesso equo ai servizi 
sanitari” 

La nomina rientra nel completamento dell’assetto operativo 
deciso dal presidente regionale Nicola Delle Donne 

Il presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, entra ufficialmente nella squadra di 

governance di Confindustria Puglia con le deleghe alla Sanità e al Welfare. La nomina 

rientra nel completamento dell’assetto operativo deciso dal presidente regionale Nicola 

Delle Donne, che ha definito la distribuzione degli incarichi strategici all’interno 

dell’associazione. 

Secondo Delle Donne, le deleghe assegnate rappresentano strumenti concreti di lavoro 

e rappresentanza, con l’obiettivo di rafforzare la presenza di Confindustria Puglia nei 

tavoli istituzionali, negli eventi e nei confronti dedicati allo sviluppo economico e 

industriale del territorio. 

“Ringrazio il nostro Presidente Nicola Delle Donne per la fiducia accordatami e per 

le importanti deleghe che mi sono state assegnate”, ha dichiarato Potito 
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Salatto. “Sono pronto a collaborare con entusiasmo al suo mandato presidenziale. Il 

welfare è una leva strategica per la sostenibilità economica e sociale del Paese per 

affrontare le trasformazioni demografiche, sociali ed economiche che i nostri 

territori stanno vivendo”. 

Salatto ha evidenziato il ruolo sempre più centrale del welfare aziendale, considerato 

oggi un complemento fondamentale rispetto al sistema pubblico. “La sua evoluzione – 

dalle iniziative pionieristiche di singoli imprenditori come Adriano Olivetti, mio 

vero e proprio faro manageriale, fino all’integrazione nella contrattazione collettiva 

e di secondo livello – dimostra come il concetto di tutela del lavoratore si sia 

ampliato oltre la sola componente retributiva”, ha aggiunto. 

Per il presidente di Confindustria Foggia, le imprese riconoscono ormai il valore del 

welfare nel rispondere ai bisogni concreti dei lavoratori e delle loro famiglie, soprattutto 

nell’ambito della salute e del benessere, contribuendo allo stesso tempo a 

migliorare attrattività, coinvolgimento e sostenibilità organizzativa. 

Ampio spazio anche al tema della sanità regionale. Salatto ha spiegato che Confindustria 

Puglia seguirà con attenzione gli interventi messi in campo dalla Regione per affrontare 

il deficit sanitario pugliese. “Il nuovo Presidente Antonio Decaro ha ritenuto 

necessario interrompere il passato superando trent’anni di piano di rientro e 

commissariamenti”, ha affermato. 

Il presidente di Confindustria Foggia ha inoltre richiamato l’attenzione sulla crescente 

domanda di servizi sanitari, legata all’invecchiamento della popolazione e agli effetti 

della pandemia. “I record negativi di migrazione sanitaria registrati in Puglia 

impongono un rinnovato impegno sulla programmazione regionale affinché sia 

garantito a tutti i cittadini, in condizioni di uguaglianza, l’accesso universale 

all’erogazione equa delle prestazioni sanitarie, in attuazione dell’art. 32 della 

Costituzione”, ha concluso. 
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Premio UNIMPRESA 2026, l’Università di Foggia 
celebra le eccellenze dell’innovazione 

Premiate dieci realtà tra imprese, enti pubblici, start up e Terzo Settore. Milone: “Il territorio 

dimostra grande capacità di trasformare idee innovative in valore condiviso” 

Di Redazione 12 Maggio 2026 in Foggia, Scuola e università 

L’Università di Foggia punta sull’innovazione e rafforza il legame con il territorio attraverso il 

“Premio UNIMPRESA 2026”, l’iniziativa promossa dall’Ateneo per valorizzare le migliori esperienze 

innovative sviluppate da imprese, enti pubblici, start up e organizzazioni del Terzo Settore. 

La cerimonia di premiazione si è svolta ieri, 11 maggio, premiando dieci realtà che si sono distinte 

per capacità progettuale, sostenibilità e impatto sociale. L’iniziativa, curata dall’Area Terza 

Missione e Grant Office dell’Università di Foggia, nasce con l’obiettivo di favorire il dialogo tra il 

mondo accademico e il sistema produttivo, sostenendo modelli di sviluppo innovativi e sostenibili. 

Coinvolte 39 organizzazioni tra imprese, enti e start up 

Il bando pubblico ha raccolto la partecipazione di 39 organizzazioni tra enti pubblici, enti del Terzo 

Settore, start up, piccole e medie imprese e grandi aziende. I partecipanti hanno presentato un 

pitch dedicato a progetti innovativi sviluppati nel corso del 2025. 

A sottolineare il valore strategico dell’iniziativa è stato il rettore dell’Università di Foggia, Lorenzo 

Lo Muzio. 

“Il Premio UNIMPRESA rappresenta un tassello significativo delle politiche strategiche attraverso 

cui l’Università di Foggia intende rafforzare il proprio ruolo di promotore di innovazione, 

trasferimento tecnologico e sviluppo territoriale. Iniziative come questa consolidano il dialogo tra 

università, imprese e società civile, favorendo la nascita di progettualità capaci di generare valore, 

occupazione qualificata e impatto sociale, economico e culturale per il territorio, in linea con gli 

obiettivi del Piano Strategico di Ateneo 2026”, ha dichiarato. 

La commissione e i criteri di valutazione 

La commissione giudicatrice è stata presieduta dal prorettore con delega al Grant Office, Michele 

Milone, ed era composta da docenti dei sette Dipartimenti dell’Università di Foggia: Nicola 

Faccilongo, Antonio Muscio, Teresa Quarto, Carlo De Martino, Antonio Derossi, Elvira 

Ranieri e Maria Grazia Morgese. 
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I progetti sono stati valutati sulla base di criteri legati all’innovatività, all’impatto sul territorio, alla 

scalabilità, alla sostenibilità e alla capacità di generare valore condiviso, con particolare attenzione 

agli aspetti di public engagement, impatto sociale e parità di genere. 

Le dieci realtà premiate 

Tra le realtà premiate figurano l’ASL di Foggia nella categoria Ente Pubblico e la Fondazione ANT 

Franco Pannuti ETS per il Terzo Settore. 

Nella categoria Start Up è stata premiata Thinkactive SB srl, mentre per le PMI il riconoscimento è 

andato a Futernext srl e Manta Group srl. Il premio Grande Impresa è stato assegnato al 

Consorzio Stabile Prometeo Spa. 

Riconoscimenti anche per ETS Agorà Scienze Mediche nella categoria Giovani Promesse, 

Dronebot srl per l’Innovazione Integrata, M2 Energia srl per l’Innovazione Sostenibile e Puglia 

Recupera srl nella categoria Imprenditrice. 

Milone: “Territorio ricco di competenze e creatività” 

Secondo Michele Milone, la qualità delle candidature rappresenta la conferma della vivacità 

innovativa del territorio. 

“La qualità dei progetti candidati dimostra quanto il nostro territorio sia ricco di competenze, 

creatività e capacità di trasformare idee innovative in valore condiviso. Come delega al Grant 

Office e alla valorizzazione della ricerca, riteniamo fondamentale accompagnare imprese, enti e 

start up nella costruzione di reti collaborative stabili con il mondo accademico, favorendo 

trasferimento tecnologico, accesso alle opportunità di finanziamento e sviluppo di competenze 

innovative orientate alla sostenibilità e all’impatto sociale”, ha spiegato. 

Formazione, networking e trasferimento tecnologico 

L’iniziativa non si fermerà alla premiazione. Gli stakeholder coinvolti avranno infatti accesso a 

future attività formative e informative dedicate ai temi delle agevolazioni d’impresa, della proprietà 

industriale, del trasferimento tecnologico, dell’upskilling e reskilling e delle collaborazioni tra enti di 

ricerca e imprese. 

Previsti inoltre incontri di matching finalizzati alla valorizzazione dei risultati della ricerca e delle 

tecnologie sviluppate dall’Università di Foggia, insieme alla partecipazione a eventi dedicati 

all’innovazione sociale, alla digital transformation, alla sostenibilità, al fundraising e al 

crowdfunding. 
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TRASPORTI
IL RICONOSCIMENTO DEL MINISTERO

«KAROL WOJTYLA» DI BARI
È stato inserito nel documento tra gli scali
di rilevanza internazionale, come porta
strategica del Mezzogiorno nel Mediterraneo

Il modello Puglia guida le rotte
Salvini «promuove» l’ad Vasile
Il Piano aeroporti del Mit indica la rete pugliese come riferimento nazionale

Tr e n i t a l i a
Tra Termoli

e Lesina
nuovi binari

È tornata regolare da
ieri la circolazione ferro-
viaria sulla linea Termo-
li-Lecce. Lo comunica in
una nota Rfi, spiegando
che Rete ferroviaria italia-
na (gruppo Fs) «ha attiva-
to i primi quattro chilo-
metri di binario sulla nuo-
va tratta Ripalta-Lesina in
fase di raddoppio. I treni
ora circolano su un nuo-
vo tracciato che è so-
praelevato rispetto alla li-
nea storica e percorre il
viadotto Ripalta, realizza-
to a 47 campate e lungo
circa 1,2 chilometri». L’at -
tivazione costituisce una
fase intermedia per il
completamento del rad-
doppio Ripalta-Lesina
che si estende comples-
sivamente per 6,8 chilo-
metri e che verrà com-
pletato, secondo quanto
riferito da Rfi, entro gen-
naio 2027.
Attraverso la realizzazio-
ne del viadotto Ripalta e
di 27 tombini posti sotto
il binario «è stato dato un
importante contributo al-
la sistemazione e alla mi-
tigazione del rischio
idraulico nelle aree della
piana alluvionale del For-
tore», prosegue Rfi. I la-
vori hanno coinvolto ol-
tre cento tecnici di Rfi, Fs
Engineering e imprese
appaltatrici, con un inve-
stimento complessivo di
circa 106 milioni di euro,
di cui 81 milioni finanziati
con fondi Pnrr. Il progetto
di raddoppio della tratta
ferroviaria Termoli-Lesi-
na ammonta complessi-
vamente a 700 milioni di
euro ed è inserito tra le
infrastrutture strategiche
di interesse nazionale e
tra le opere commissaria-
te di Rfi.

ROSANNA VOLPE

l Il «modello Puglia» traccia le linee
guida delle rotte nazionali. Il nuovo
Piano nazionale aeroporti 2026-2035,
presentato ieri a Roma dal Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini, ha ufficialmente eletto
la rete pugliese come riferimento per
l’intera aviazione civile italiana. Il do-
cumento parla chiaro: mentre il resto
del Paese si prepara a una rivoluzione
strutturale, la Puglia ha già tagliato il
traguardo, risultando la prima e unica
realtà nazionale ad aver tradotto le
direttive europee in un network in-
tegrato e moderno.

Il Piano sviluppato in una prospet-
tiva di integrazione intermodale, si col-
loca come uno strumento di pianifi-
cazione formulato in attesa della pre-
disposizione di un più ampio Piano
generale della mobilità e del trasporto e
ridisegna il perimetro d’interesse
dell’aviazione civile da oggi al 2035, in
un percorso coerente ai temi della so-
stenibilità ambientale, sociale ed eco-
nomica, della digitalizzazione e dell’in -
novazione tecnologica, anche in una
visione di continuità e sviluppo del
Piano nazionale di ripresa e resilien-
za.

Nel documento si fa espresso rife-
rimento alla rete aeroportuale pugliese,

come «unica che ha definito il com-
plesso procedimento di carattere nor-
mativo per la costituzione di un “net -
work” recependo la Direttiva Ue».

Tredici i sistemi aeroportuali coor-
dinati, ricalcando esattamente la vi-
sione industriale che la Puglia ha co-
struito nel tempo. Un’evoluzione che
mette al centro la transizione ecologica,
rispondendo alla domanda di mobilità
con infrastrutture capaci di fare si-
stema.

«Questa certificazione - ha dichiarato
Antonio Maria Vasile, presidente di
Aeroporti di Puglia - premia la scelta
fatta anni fa: mettere in rete gli ae-
roporti secondo logiche di cooperazione
e digitalizzazione, superando la vecchia
visione frammentata. Oggi siamo un

sistema pronto ad affrontare le sfide
della decarbonizzazione e della com-
petitività globale».

Il riconoscimento del Mit premia le
identità specifiche di ogni pista. Si-
gnificativa l’attenzione verso l’aeropor -
to di Bari, inserito tra gli scali di
rilevanza internazionale, frutto di un
percorso di crescita che lo ha con-
solidato come porta strategica del Mez-
zogiorno nel Mediterraneo, sia per i
flussi passeggeri sia per lo sviluppo
economico e turistico della regione.

Di grande rilevanza anche il rein-
serimento di Foggia tra gli aeroporti di
interesse nazionale rispetto alla pre-
cedente pianificazione del 2015. «Questo
dimostra - ha sottolineato Vasile - che la
logica di rete funziona davvero: ogni

aeroporto contribuisce, con la propria
funzione e specializzazione, alla cre-
scita complessiva del sistema regionale
e nazionale». Grottaglie è stato inoltre
ricordato nel Piano come scalo nazio-
nale di riferimento per lo sviluppo del
cargo e soprattutto come primo spa-
zioporto nazionale designato per le ope-
razioni di accesso allo spazio. Una scel-
ta che proietta la Puglia «in una di-
mensione internazionale avanzata, le-
gata all’aerospazio, alla ricerca, all’in -
novazione e alle nuove economie ad alto
contenuto tecnologico».

Attenzione è stata espressa anche per
l’esperienza dell’aeroporto di Brindisi
nel campo della digitalizzazione e
dell’innovazione applicata al controllo
del traffico aereo, attraverso lo sviluppo
delle torri digitali e dei sistemi di con-
trollo remoto, riconoscendo ancora una
volta la capacità della Puglia di an-
ticipare i cambiamenti e investire nelle
tecnologie del futuro del settore ae-
roportuale europeo.

«Siamo consapevoli - ha concluso Va-
sile - che questo riconoscimento rap-
presenti anche una responsabilità. Per
questo continueremo a investire in qua-
lità e innovazione per guidare la tran-
sizione ecologica del settore in linea con
gli obiettivi di decarbonizzazione fissati
dall’Organizzazione internazionale
dell’Aviazione civile per il 2050».

AL
MINISTERO
Antonio
Vasile
presidente
Adp
con
il ministro
delle
Infrastrutture
Matteo
Salvini
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